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TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 

PER LA VALLE D’AOSTA 

 

 

 

Decreto n. 45 del 27 luglio 2023                                                                        Esercizio finanziario 2023 

 

OGGETTO: “annullamento del decreto n. 41/2023 e contestuale impegno di spesa per la fornitura di un 

apparato di telesoccorso e relativo abbonamento al servizio di soccorso triennale 

2023/2024/2025 di CIG Z0139F2D0C”. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

 

PREMESSA la propria competenza ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 4, 5 e 17 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche), nonché della legge n. 241/90; 

VISTA la legge 6 dicembre 1971, n. 1074 e successive modificazioni di istituzione dei Tribunali 

Amministrativi regionali; 

VISTA la legge 27 aprile 1982, n. 186 “Ordinamento della giurisdizione amministrativa e del personale di 

segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali”;, nonché il decreto 

del Presidente del Consiglio di Stato del 15/02/20205” Regolamento di organizzazione degli uffici 

amministrativi della giustizia amministrativa”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Stato 6 febbraio 2012, recante il “Regolamento per 

l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della Giustizia Amministrativa”, come modificato con 

Decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 46 del 12 settembre 2012 e, come modificato, da ultimo, 

dal Decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 225 del 10/11/2020; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della giustizia amministrativa emanato 

con D.P.C.S. 29 gennaio 2018, come modificato ed integrato da ultimo con il Decreto del Presidente del 

Consiglio di Stato n. 226 del 10/11/2020; 
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ATTESO che quest’Amministrazione fa parte degli Organi a rilevanza costituzionale – ai sensi dell’art. 

100 della Costituzione – dotati di speciale autonomia organizzativa e contabile; 

VISTA la disposizione del Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa n. 3 del 19/06/2017, ad 

oggetto: “Direttiva per l’acquisizione di beni, servizi e lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza 

comunitaria (art. 36 D.lgs. 50/2016 come modificato dall’art. 25 del D.lgs. 19/04/2017, n. 56), recante la 

disciplina per le acquisizioni in economia di lavori, servizi e forniture; 

VISTO il D.lgs. n. 36/2023 pubblicato sul supplemento ordinario n.12 della Gazzetta Ufficiale n. 77 del 

31 marzo 2023; 

VISTA la nota n. 53968 del 16/12/2022 del Segretario delegato dei TT.AA.RR, con cui è stata comunicata 

l’avvenuta approvazione del bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario nell’ambito della 

seduta del C.P.G.A. e, la nota prot. n. 53968 del 16/12/2022 recante l’assegnazione ed il trasferimento dei 

fondi per le ordinarie esigenze di questo TAR;  

ACQUISITO il codice identificativo CIG Z0139F2D0C; 

VISTO l’articolo 1, comma 1 della Legge 07.08.2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti stipulati 

in violazione all’art. 26, comma 3 della Legge 23.12.1999, n. 488 nonché dei contratti stipulati in violazione 

degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip 

S.p.A.; 

VERIFICATO sul sito internet “Acquisti in rete PA” gestito dalla Consip s.p.a. l’assenza di convenzioni 

quadro stipulate per la fornitura in esame, ex art.26 L. n.488/1999; 

VISTO il proprio decreto a contrarre e di aggiudicazione n. 36 del 29 giugno 2023; 

VISTO il proprio decreto n. 41 in data 27.07.2023, avente pari oggetto, e constatato che nel medesimo, per 

errore, non è stato indicato il capitolo di spesa su cui imputare l’impegno; 

RITENUTA la predetta omissione non sanabile, si procede all’annullamento del decreto n. 41/2023 in 

parola e contestualmente si procede, con il presente atto, a rinnovare l’impegno in oggetto; 

VISTO l’art. 118 commi 3 e 6 D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e atteso che questa Amministrazione non ha 

autorizzato alcun subappalto e che la Ditta in questione risulta regolare nella sua posizione contributiva e 

previdenziale; 

VERIFICATO che il capitolo n. 2298 “Spese in materia di sicurezza e prevenzioni compresi i corsi di 

formazione” del “piano di gestione 26” alla voce “altro”, presenta la necessaria disponibilità finanziaria; 

RITENUTO doveroso procedere all’impegno di spesa conseguente all’affidamento; 

DATO ATTO di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità e/o conflitti di interesse ai sensi di 

legge;  

Per questi motivi, propone di 

DECRETARE  

per le motivazioni di cui in premessa: 

1. DI ANNULLARE il decreto n. 41/2023; 
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2. DI IMPEGNARE la somma di € 250,10 così ripartita: 

 

ESERCIZIO 
FINANZIARIO 

SERVIZIO IMPONIBILE IVA 22% TOTALE 

2023 ABBONAMENTO 46,50 10,23 56,73 

2023 APPARECCHIO 65,50 14,41 79,91 

    112,00 24,64 136,64 

          

2024 ABBONAMENTO 46,50 10,23 56,73 

2025 ABBONAMENTO 46,50 10,23 56,73 

    TOTALE ABBONAMENTO 170,19 

ABBONAMENTO TRIENNALE 139,50 30,69 170,19 

ACQUISTO APPARECCHIO 65,50 14,41 79,91 

    TOTALE FORNITURA 250,10 

 

3. DI RIBADIRE che l’onere finanziario di cui al presente decreto grava sulle disponibilità del 

capitolo n. 2298 “Spese in materia di sicurezza e prevenzioni compresi i corsi di formazione” del 

“piano di gestione 26” alla voce “altro”, in conto cassa e competenza dello stato di previsione del 

Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi Regionali, esercizi di riferimento; 

4. DI TRASMETTERE la presente determina all’Ufficio centrale di Bilancio e Ragioneria per il 

seguito di competenza. 

                                                           L’assistente amministrativo 

                                                           R.U.P. Barbara Tamone 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

Vista la sopra estesa proposta di decreto e ritenutala meritevole di condivisione; 

Accertata la propria competenza ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 4, 5 e 17 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche); 

Dato atto di non trovarsi in alcuna delle cause di incompatibilità e/o conflitto di interessi nell’adozione del 

presente atto, ai sensi delle vigenti previsioni normative; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono riportate e trascritte: 

di approvare e far propria la proposta di decreto sopra riportata e che qui si intende integralmente trascritta.                     

        

                    per    IL SEGRETARIO GENERALE  

                                                     Dott.ssa Nadia Palma a.p.c. 

 

 

Decreto n.    3256/2023 

Camicia n.        3256 
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